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di Federico Sedda

OTTANA. Il 2012 sarà un al-
tro anno di cassa integrazio-
ne per i lavoratori della Car-
tonsarda di Ottana: la fabbri-
ca del Contratto d’area fer-
ma da quattro anni e con un
passato produttivo a sin-
ghiozzo. Stavolta, però, il
provvedimento sarà in dero-
ga. L’azienda, infatti, ha
esaurito il periodo massimo
di ricorso alla cassa integra-
zione straordinaria per crisi
aziendale per cui si dovrà ri-
correre allo strumento della
deroga. La proroga del prov-
vedimento, dal primo feb-
braio 2012 al 31 dicembre

2013, riguarda tutti i cinquan-
totto dipendenti dell’azienda
che fa capo al gruppo Parodi
di Genova.

Il via libera definitiva alla
cig dovrà essere dato dall’as-
sessorato regionale al Lavo-
ro. L’accordo tra i sindacati
territoriali di categoria (Fil-
ctem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
cem), Rsu e azienda è stato
firmato il 6 febbraio scorso.
La cassa integrazione allon-
tana così, ancora una volta,

qualsiasi possibilità di ripre-
sa produttiva dello stabili-
mento che fino a quattro an-
ni fa produceva carta e carto-
ne.

La crisi aziendale, che ha
provocato la sospensione to-
tale dell’attività produttiva,
ha costretto il ministero del-
lo Sviluppo economico ad at-
tivare la procedura di revoca
dei finanziamenti pubblici
concessi all’azienda (18 milio-
ni di euro). La situazione del-

la fabbrica venne aggravata
dalle conseguenze, ancora ir-
risolte, di un incendio doloso
che, la notte tra il 4 e il 5 di-
cembre 2008, distrusse un ca-
pannone dello stabilimento.
Un altro incendio si sviluppò
nel giugno del 2009.

Per quanto l’azienda abbia
sempre dichiarato di non vo-
ler abbandonare l’investi-
mento, la fabbrica non è sta-
ta ancora risanata per poter
essere messa in condizioni di

riprendere la produzione. La
famiglia Parodi non ha anco-
ra fatto sapere ai sindacati e
al comitato promotore del
Contratto d’area quali siano
le sue reali intenzioni sul fu-
turo dell’azienda. Nei mesi
scorsi si è parlato dell’inte-
ressamento di un imprendito-
re bresciano ad acquistare la
fabbrica per produrre carto-
ne da imballaggio. Finora, pe-
rò, non è stato aperto alcun
tavolo di trattativa. L’unica
certezza, per ora, è la proro-
ga della cassa integrazione.
Stavolta in deroga: l’ultima
spiaggia prima del licenzia-
mento con il passaggio alle li-
ste di mobilità.

 

Ottana. Provvedimento in deroga per i 58 operai della Cartonsarda

Un altro anno di cassa integrazione

La zona industriale 

Un Carnevale tutto tradizione
Dorgali, manifestazioni al via con «Sas mascaras de Baunei»

di Nino Muggianu

DORGALI. Con la sfilata de
«Sas mascaras de Baunei»,
oggi prende il via il «Carrase-

care Durgale-
su». Le ma-
schere insie-
me a Larda-
jolu, sono il
simbolo del
carnevale
dorgalese. E
nonostante
il nome “de
Baunei” so-
no una tradi-
zione tutta
dorgalese. A
riproporre
l’antica ma-

schera che era già passata
nel dimenticatoio, è stato
qualche anno fa il gruppo
folk don Milani che anche og-
gi riproporrà per le vie di
Dorgali un’usanza ormai di-
menticata e rimasta solamen-

te come simpatica espressio-
ne dialettale tra amici.

Difficile datare la nascita
di questa singolare rappre-
sentazione, di certo si sa che
già nella seconda metà del-
l’800 assieme a Lardajolu
queste maschere erano le

apripista della festa della tra-
sgressione e del divertimen-
to. Ma perché il nome di Ma-
scaras de Baunei? Perché pa-
re che facessero il loro in-
gresso in paese, dal rione al-
to di Gorito in periferia, lun-
go la strada che porta appun-

to al paese ogliastrino. Un
modo per dire che arrivava-
no da lontano.

Maschi e donne del rione
Sa Chejedda si travestivano
tingendosi il viso con cenere
e carbone e usando indumen-
ti da donna vecchi e straccia-
ti. Le donne portavano in ma-
no strumenti da lavoro come
crunnucas, fusos, pettenes
de pettenare. I maschi, sem-
pre vestiti da donna avevano
sa soca con la quale cattura-
vano le giovani donne. Un
modo simpatico per prende-
re in giro le stacanoviste dei
rioni «laboriosi» dove si fila-
va e si tesseva, giorno e not-
te. Le donne pare che si van-
tassero e le altre dei rioni al-
ti del paese si vendicavano
prendendole in giro. Non c’è
alcun riferimento, dunque,
al paese Baunei né ai suoi
abitanti con i quali, comun-
que, Dorgali vanta una gran-
de amicizia.

Maschere a Dorgali (foto Muggianu)

 
GLI APPUNTAMENTI

DORGALI. Il secondo ap-
puntamento è fissato per sa-
bato 11: alle 23 sarà inaugura-
ta la sala del comitato Le-
va ’82. Aprirà i battenti nei
locali della ditta «La Goccia»
lungo la strada verso Sant’E-
lene, all’uscita del paese. Il
Comune metterà a disposizio-
ne una navetta. (n.mugg.)

 

«Su batileddu» e i riti antichi
grandi protagonisti

dei festeggiamenti a Lula
di Bernardo Asproni

LULA. È un evento legato al proget-
to «L’isola che danza, Carnevale in
Sardegna», promosso dalla Regione.
su Carrasecare luvulesu de «su bati-
leddu» 2012,
proposto dai
Cantieri d’ar-
te teatro del-
la chimera,
sos cumpan-
zos de su ba-
tileddu e dal-
la associazio-
ne Duos co-
ros, non tra-
disce il tradi-
zionale ap-
puntamento.
Quest’anno
l’evento si ar-
ticola in due
giornate:
una dedicata
alla rivisita-
zione culturale per immagini e video
della maschera, l’altra alla rappre-
sentazione scenico-teatrale. Il pro-
gramma della manifestazione preve-
de, infatti, per venerdì 17, alle 18, nel-
la sala della sede Duos coros di via
Cesare Battisti «Làganos de Luche»,
presentazione del lavoro fotografico
di Paola Rizzu e del video di Antonio
Sanna. Sabato 18, invece, verrà pro-
posta la rappresentazione scenica
della maschera bestiale, drammatica
nel suo racconto, che sa di rito dioni-
siaco, morte e rinascita. La partenza
è prevista alle ore 14 da piazza Gazzi-
na, in pieno centro storico, e dopo le
esibizioni itineranti nelle vie limitro-
fe, sos batileddos rientrano nella
piazzetta per l’incontro con il pubbli-
co di affezionati.

Sos batileddos (Asproni)
 
In programma anche
una mostra fotografica
e una rappresentazione

 

Tutti a cavallo per la Pentolaccia
Oniferi, sabato la quinta edizione dell’evento
di Andreina Zichi

ONIFERI. È stata fissata
per sabato pomeriggio, la
quinta edizione della Pento-
laccia a cavallo, la manifesta-
zione equestre inserita nel
calendario del carnevale oni-
ferese 2012. L’evento, orga-
nizzato dall’associazione Tra-
dizioni equestri, con la colla-
borazione del gruppo «Sa
Murra onieresa» e con il pa-
trocinio dell’amministrazio-
ne comunale, è divenuto or-
mai un appuntamento impor-
tante in ambito isolano per

tutti gli appassionati e conti-
nua a raccogliere consensi.
La scorsa edizione, infatti, al-
la quale hanno partecipato
circa cento cavalli, si è chiu-
sa con un ennesimo successo
di pubblico. Anche quest’an-
no, l’avvio della giostra, che
si svolgerà nel Parco di Ghi-
do, in prossimità del campo
sportivo comunale, è fissato
per le 14, dove confluiranno i
cavalieri, provenienti da cir-
ca 30 comuni isolani, e il pub-
blico, che seguirà la competi-
zione assiepato dietro le tran-
senne. I gruppi in maschera,

lanciati al galoppo in sella ai
loro cavalli, tenteranno di
rompere i tre vasi collocati a
metà percorso. Grazie alla lo-
ro abilità e ad un pizzico di
fortuna, pertanto, cercheran-
no di conquistare il maggior
numero di vasi, così da aggiu-
dicarsi la vittoria di quest’e-
dizione. Durante la manife-
stazione, inoltre, saranno
estratti i biglietti vincenti
dell’omonima lotteria. Nono-
stante le difficili condizioni
meteo, gli organizzatori spe-
rano che l’evento si possa
svolgere regolarmente.

 

Orgosolo. Riesplode la protesta

Peste suina, i pastori
attaccano i veterinari

ORGOSOLO. Trichinellosi e peste
suina fanno ancora paura a Orgoso-
lo, il centro più colpito negli ultimi
anni da queste malattie. Paura che
aumenta adesso, nel periodo in cui
le macellazioni domestiche si molti-
plicano e spesso si svolgono senza
alcun controllo. Ma questo, come di-
cono diversi allevatori non certo
per colpa loro ma perché si sentono
snobbati dai sanitari dell’azienda sa-
nitaria locale di Nuoro.

«Ci hanno abbandonato completa-
mente al nostro destino — dicono —
I nostri maiali non valgono nulla,
danno più importanza alle volpi e ai
cinghiali». La protesta tocca un pun-
to in particolare: da quest’anno in
particolar modo è partita una cam-
pagna di sensibilizzazione da parte
della Asl di Nuoro che ha coinvolto
i cacciatori dei centri a rischio e Or-
gosolo.

I cacciatori che abbattono le volpi
poi le consegnano ai veterinari, così
come alcune parti dei cinghiali, per
poi essere analizzate. Questa colla-
borazione ha consentito di stabilire
con certezza che il passaggio della
trichinella dall’animale domestico a
quello selvatico è già avvenuto. La
volpe è considerata uno dei veicoli
di trasmissione della trichinella.

«Tutto ok — dicono gli allevatori
— Però ci devono spiegare perché
non vengono prelevati i nostri maia-
li. L’assessore regionale alla sanità
ha dato la priorità per esaminare
sia i cinghiali sia le volpi. Ci chiedia-
mo ma questi animali hanno il regi-
stro di stalla che viene richiesto a
noi allevatori? Non ci hanno dato
una mano, non c’è stato il minimo
sforzo per cercare di risolvere il no-
stro problema. Addirittura i veteri-
nari si sono rifiutati categoricamen-
te di fare i prelievi necessari per i
nostri maiali. Ci hanno solo detto
che siamo degli incoscienti e che
non teniamo alla nostra vita. Sem-
bra che vogliano che noi moriamo
sia come aziende, sia come persone.
Non ci mettono in condizioni di fare
niente, nemmeno di sistemare i no-
stri maiali». (n.mugg.)

OLIENA. Nuova interroga-
zione dei consiglieri di mino-
ranza dei due gruppi, Psd’Az
e Democratici Indipendenti
che ormai vanno avanti di
pari passo. Questa volta,
Gianfranca Boi, Gianfranca
Salis, Peppino Carrus e Mar-
co Porcu mettono in eviden-
za la carenza nel servizio co-
munale di affissioni. Secon-
do i quattro consiglieri, in
questi giorni molti cittadini
avrebbero segnalato loro le
difficoltà riscontrate nel cer-
care di avvalersi del servizio
affissioni della Gesap, la dit-
ta pugliese che dal 2009 è con-
cessionaria del servizio co-
munale ottenuto fino al 2013
mediante gara d’appalto ban-
dita dalla precedente ammi-
nistrazione.

«La ditta, infatti — dicono

— non è munita di un ufficio
fisico di riferimento e non è
chiaro dove si devono ritira-
re i bollettini per effettuare

il versamento, bollettini che
devono essere consegnati
per attestare l’avvenuto pa-
gamento e dare il via libera
all’affissione dei manifesti.
Per risparmiare sulle spese
di gestione la ditta non ha un
luogo fisico e fisso in cui sta-
bilire un rapporto tra utente
e fornitore, creando disorien-
tamento e disagi tra i cittadi-
ni, che in genere si rivolgono
al gestore per ricorrenze lut-
tuose, e che sono costretti a
recarsi prima in tipografia e
poi a girovagare per il paese
per trovare in qualche modo
il prestampato». I consiglieri
di minoranza sono convinti

che queste situazioni si veri-
fichino quando i servizi sono
gestiti da ditte non locali.
«Abbiamo presentato — dico-
no — pertanto una interroga-
zione consiliare dove abbia-
mo chiesto l’immediato inter-
vento del sindaco e proposto
alcune soluzioni che potreb-
bero garantire un migliora-
mento del servizio. La solu-
zione di buon senso potrebbe
essere quella di concordare
un raccordo del gestore con
la tipografia locale che si oc-
cupa della stampa dei mani-
festi (e sarebbe la soluzione
più comoda), oppure l’indivi-
duazione di una sede fissa,
aperta anche nei giorni festi-
vi, con uno sportello dove
possa avvenire il ritiro e la
consegna del bollettino di
versamento». (n.mugg.)

 

«Affissioni? Made in Oliena»
La minoranza comunale contro le carenze del servizio
«L’affidamento a una ditta della Penisola crea disagi»

La sala
consiliare
di Oliena
(Muggianu)
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